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IL CARNEVALE; DELLA STUDENTESCA 


. i i 
Poichè all bdlda gioventù, nè l'in- 
uenza nò lp nere cifre del necrologio 
fiaccano l'afinìò, potevamo ben aspet- 
arci che fosse pronta, come la è ogni 
no, ai riti! chlassosi del Carnevale. E 


bella, e sor jengono poi uggiose cure e 
{ché distolgono il maggior 
umero da follié wivconde, È 

Ma che nél Carnevale 4892, fra co» 
ante preocéupazioni pubbliche e fra 
anti lutti, lai studenfesca italiana avesse 
Bua fur parlaré di sè per agitazioni illi- 
erali e ingenerase, davvero che non 
potevamo aspettarcelo ! ° 

Eppure questo è lo spettacolo d'oggi, 
così corre il Carnevale della studen- 
losco eri 
Cominejuianò gli studenti di Napoli, 
poi vennero ‘quelli, di Roma, poi quelli 
i Morino... e.persino quelli della pic- 
ola Università di Sassari. 

E sappiamo dal telegrafo le gle ca- 
ioni di segni così aperti d’indisciplina, 
di oltraggio alla Legge ed ai catte- 
anti. Sappiamo! dal’ telegrafo come gli 
tudenti,, abusando del diritto dì riu. 
ione‘ edi associazione: stettero davanti 
i Rettori magnifici trattando con loro 
ume Potenza a Potenza. Sappiamo che, 
So spedirono ‘indîrizii’ il “Ministro che 
i siede in Pilazzo della Minerva, o addi- 
ittura: gli si preseatarono per indurlo 
‘quasi a patti indecorosi. Sappiamo tutto 
iò, e ce ne duole, e oggi ‘all'on. Vil- 
i ripetiamo ‘il lamento che già, sab- 
ato, ebbimo a fargli. 

Noi non ci occupiamo de’ singoli 
fa dti, nè: ci importa di sapere se il na- 
oletano Professore schiaffeggiante a- 
esse sì 0 no diritto alla piena estima- 
ione, e nemmanco se una nuova ses- 
“sione d'esame o la firma dei libretti 
feno ‘nel diritto della studentesca. Seb- 








BISESETLI 


pposto dai Rettori e Direttori delle 
acoltà, possa essere capricciosa ingiu- 







7 Ma a noi importa constatare che si- 

agitazioni carnevalesche devono 
vere uno scopo assai malizioso, cioè 
lello di darsi ‘alto sci@péro, e‘di ante- 
are le vacanze, e di essere poi, più 


% In ogni caso, le agitazioni universi- 
: 1 telegrafo espande la no- 
Me Appendice delia PATRIA DEL FRIULI. 20 


‘FIORI AVVELENATI 


ROMANZO. 


ti della Sapienza. 



































PAFFE PRIMA 


. La santa amicizia, composta di tene- 
rezza e di tispettu che portava ad Alice, 

non poteva in alcun modo paragonarsi 
ila folle passione che il disgraziato pro» 
ava per Cristina. | 

L’abisso spalacavasi a' suoi ‘piedi... 
La vertigine ve lo sospingeva. ’ 
Talvolta un .dolce e sacro pensiero 
li faceva volgere gli occhi addietro con 
spavento. Ma l'abisso l6 portò Vià. 

Da quel giorno azioni e serupoli 
bbero fine. Eririco vélle ‘che Cristina 
fosse sua. Non imiporta a ‘qual prezzo, 
‘ama l' avrebbe... 

Ma tuttavia: era” necessario: che la 
ranquillità in cui viveva Alice non ve- 
isse furbata.. 

Neppure avrebbe voluto installare 
otto il suo tetto, vicino a Maddalena — 
a sua figliola così candida e pura — 
“pl adultera vittoriosa.,: 
No : egli confesserebbe a, Cri 
suo; amore. La de 
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erebbe qui 
jare Ja: fami lia di Montalais con un 
Li e 





t'etesto e ‘a stabilirsi discretamente in 
na palazziiia ch'egli le aequistérebbè ; 








a compatiti lai gioventù se vuole go-' 
Miderc; mentré già passa così presto l'età, 
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t per tutta Italia, non sono | 
certo inizio di fervore negli stud), ned 
incoraggiamento per coloro, i quali spe- 
ravano ben altro dalla giovane genera - 
zione, nata in liberi tempi e che do. 
vevasi considerare quiale ‘bella speratiza 
della Patria. 

Se ogni anno ci sarà da registrare 
simili fatti, converrà bene che le Ec- 
cellenze, cui incombe il dovere di dar 
indirizzo sapiente all'italiana coltura, 
pensino a serii provvedimenti. 

Nelle “Università straniere, specie in 
quelle di Germania, scenate in questa 
specie non ‘ivverigono; e se l'altro ieri 
nell' Di ità di Parigi cinquecento 
studenti ligiuiriarimo ud libero docente, 
figligstro «d’ up Ministro, la cagione èa 
cercarsi nell’ orgoglio scientifico; cioè 
quel libero docente veniva da’ suoi n- 
ditori ripudiato per palesatà insuffi- 
cenza! E forse; a cafòrite' ‘1’ aneddoto 
scandaloso, ci entrerà per un pochina la 
politica ! 

Ma ben diversi ‘furono i moventi del- 
1 indisciplina e delle agitazioni nelle Uni- 
versità italiane, E per questa loro con- 
temporaneità, e perchè c'è di mezzo il 
Carnevale, Sua Eccellenza Villari non 
potrà dispensarsi da indagini coscien- 
ziose prima di sentenziare dà ‘quale 
parte stia il massimo torto. Del resto, 
discorrendo sulle generali, impensierisce 
lo scorgere come sino dai loro primi 
anni i giovani si abituino allo sprezzo 
della Legge, sia pur scnlastica, ed esa- 
gerino il concetto della Libertà. Per 
silfatti principj, qualora avessero a pre. 
valere, ci allontanaressimo ognor più da 
quell’ ideale, per ‘cui, falta l'Italia, si 
dovevano fare gl’ Italiani. G. 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno 
Seduta del 26 — Pres. FARINI. 


H presidente comunica che si distri- 
buirono già le relazioni sui trattati di 
commercio colla Germania e coll’ Au- 
stria - Ungheria; ed essendone stata 
chiesta l'urgenza, proposta l’inscrizione 
all'ordine del giorno per la seduta di 
domani, si approva. 

Riprendesi la discussione dell’ inter- 
pellanza degli on. Rossi.e Marescotti 
sui provvedimenti per regolare la cìr- 
colazione monetaria, e circa ‘la legge 
promessa sulle banche di emissione. 

Luzzatti, ministro, fatto un breve 
preambolo, dice : 

Dopo le ultime imposte, accolte dal 
parlamento e dal paese con così virile 
rassegnazione, occorre superare ora 
ben altre difficoltà, facendo trionfare 


cr 
la circonderebbe di lusso principesco, 
darebbe alla sua bionda beltà la cor- 
nice conveniente; e una volta libera, 
padrona di sè medesima, perchè la gio- 
vane non si lascierebbe toccare da un 
affetto così profondo, così devoto? 

Allora egli sarebbe felice... d' una fe- 
licità particolare che in niente rassomi- 
glia alle dolci gioie del - focolare dome- 
stico. 

Egli ingannerebbe... mentirebbe... ma 
sperava che la povera sua sposa, sem- 
pre cara, non dovesse mai venire a co- 
gnizione del tradimento del marito e 
della sua cieca passione per un’ altra. 

Poichè aveva combattuto indarno, 
poichè nulla aveva potuto vincere, sog- 
giogare questo amore insensato, che po- 
teva egli, fuscellino di paglia, nella tem- 
pesta ? 

Ora la difficoltà consisteva nel pa- 
lesar tutto a mistress Howard. 

Di raro il conte si trovava solo con 
lei, e se ciò avveniva era soltantò .per 
pochi minuti. ù 

La lettrice impiegava gran parte del 
tempo presso la contessa che aveva preso 
ad amare con tutto il cuore; oppure 
accompagnava Maddale: PI dulhdo questa 
doveva uscire. ZE 

C'erano: bene i ricevimenti serali. ed 
Enrico di Montalais ci :pensò più volte 
seriamente. 

‘ Mistress Howard, infatti, aiutava 
Maddalena a fare ‘gli’ onori: di' casa, 
viéhtre ‘la contessa non lasciava quasi 
indi la ‘sua poltrona. si 

‘Enrico, approfittando -del ‘ momento 
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le economie che saranno ancor più a- 
mare, 

L'on Rossi — egli dice — asserisce 
in inodo rigido, assoluto che gli stra- 
ordinari ribassi dei .prezzi dei princ:- 
pali prodotti abbiano icamminato di 
puri passo col progrediente svilimento 
dell’ argento, mentre potrebbe provarsi 
che in queste vicende meravigliose che 
costituiscono una rivoluzione nei prezzi 
delte cose, maggiori delle rivoluzioni 
politiche, sia ben diflicite dimostrare 
quale parte spetti alle reciproche fun» 
zioni monetarie dell’oro e dell’ ar- 
gento, e quali ai mutati ordini della 
produzione e ai mezzi di .trasporto. 

Non nepa gli effetti del rincarimento 
dell'oro e dello svilimento dell'argento 
sui prezzi dei cereali nell’ ultimo. dodi- 
cennio; ma questa pàrte è minima 
rimpetto ail’ esuberanza sui - consumi 
nazionali del grano degli Stati. Uniti, 
delia Russia e dell’ India; per tacere di 
altri paesi; e le agevolezze straordi» 
narie che i progressi meravigliosi nel- 
VP imlustia dei. trasporti procaceia- 
rono al traffico dei cereali. Senza citare 
altri esempi si può concludere che, pur 
non negando importanza al fenomeno 
monetario ed agli eff-iti  vicendevoli 
delle produzioni dell'oro e dell'argento, 
ciò sta notevolmente al di sotto dei 
nuovi ordini di produzione e di tra- 
sporto. # 

Potrebbesi dimostrare che la questione 
monetaria non è.allo stato acuto, come 
quando fù rinnovata i? unione latina; — 
che la questione fu agitata negli Stati 
Uniti per l’imperfetto reggimento mo- 
netario, e che 1° unione americana dovrà 
r.solverla, per non soffrire i danni della 
circolazione dell’ argento, senza averne 
ì vantaggi; che negli*Stati Uniti sola- 
mente i proprietari delle miniere di 
argento, e i debitori pensano all’ instau- 
razione del monetallismo dell’ argento ; 
che la situazione nell’India è diversa ; 
che nell’ Austria-Ungheria il monome- 
tallismo è puramente numinale, come 
avviene in Russia ; che l’Italia non deve 
fare. la parte di dirigente dell’ unione 
latina ; che l'interesse delia conserva- 
zone: è generale, non italiano ; anzi non 
è nemmeno latino. 

Sarebbe grave acuire la. questione 
monetaria, mentre tutto è tranquillo ed 
il mondo civile si adattò allo statu quo, 
che non rappresenta la perfezione, ma 
rappresenta la convenienza del presente 
momento economico. 





Peggio sarebbe uscire dalla lega per ' 


abbracciare il mouometallismo argenteo; 
la perturbazione sarebbe violenta, poi- 
chè i prezzi salirebbero al 20 per cento 
ed oltre, con gravissimo danno dei sa- 
lariati 

AI movimento artificiale dei primi 
tempi succederebbe la depressione per 
l'isolamento in cui necessariamente ca- 
dremmo. 

Addita come argomento di. confuta- 
zione quello che avviene a . proposito 
della nostra moneta Eritrea, che non 
trovò buona accoglienza presso gli A 
fricani, perchè quei barbari, senza la- 
boratori di chimica od altri mezzi, si 
rifiutano di pigliare per 5 lire lo scu- 
do eritreo e pigliano il tallero di Ma- 


di maggior folla, poteva attirare la 
lettrice in qualche angolo deserto e 
parlarle. 

Ma dovette rinunciare a questo suo 
progetto. 

La pri.na volta che cercò di eseguirlo, 
voltandysì sulla soglia dei salone per 
assicurarsi ch’ erano soli, il conte vide 
Filippo, suo figlio, i cui occhi inquieti 
lo seguirono ostinatamente a partire da 
quel giorno. 

Del resto, Cristina aveva un cerfo 
fare ingenuo che sconcertava ogni spe- 
ranza del conte. 3 

Pareva di nulla accorgersi : nè degli 
sguardi appassionati di lui, nè della 
stia agitazione febbrile, nè della strana 
maniera onde le stringeva «ja mano 
quand’ ella gli presentava ‘un libro od 
un giornale. 

Tutta questa delicatezza dell’ amore 
erano per lei lettera morta ! Y 

La mattina, quando incontrava En- 
rico di Montalais, colla maggior natu- 
ralezza del mondo s° interessava della 
sua salute, gli trovava la faccia pallida 
gli occhi gonfi... 

— Bisogna curarvi, signor conte ; in 
verità cadrete ammalato. 

II pover” uomo apriva allora la bocca 
quasi per rivelare. il suo dolore, il male 
che lo. martirizzava; ma ecco subitò 
Cristina ricordarsi che la contessa, la 
aspettava, oppure svignarsela com un 
pretesto qualunque. . 0: ; 

Spesso anche: era la ‘faccia severa di 
Filippo che si mostrava. d'un tratto... 











ERCIA LE - LETTERARIO. 


na 
uvarehio, Piazes V. 8. e Vis baulelo Manlu — (a abmoro cont, 10, arretrato 

















rin Teresa al valore reale dell'argento 
{sì ride); quale prova maggiore che 
non basta dare alla moneta «d'argento 
un valore nominale maggiore del reale? 

Il ministro si trova quindi nello 5 
cevole caso di non poter fruire lei 200 
milioni che l' interpellante vorrebbe 
dargli in dono, perchè essi svanireb- 
bero assai presto. ( ilarità). 

L’on. Luzzatti dice che riconosce 
tuttavia che l'autorità dell’interpellante 
dà grande peso alte sue opinioni; e per 
ciò preride l'impegno di sottoporre la 
questione a ponderato esame: seguendo 
l'esempio del suo illustre predecessore, 
deferirà ad una commissione d’ uomini 
competentissimi l'esame della questione, 
e di questa commissione l'on. Rossi 
vorrà far parte. i 

La Commissione deciderà intorno alla 
politica monetaria più conveniente al- 
l'Italia e al grave problema della mi- 
nuta circolazione. 

Riguardo alla questione delle banche 
dice dato l'attuale nostro sistema mo- 
netario che non si può improvvisamente 
modificare, data la condizione ecdnomica 
attuale del paese; prima di risolvere la 
questione dell’ unità e delle moltiplicità 
delle banche esistenti un periodo con- 
gruo nel quale spera senza invidie o 
gelosie di prepararle a nuova vita. 

A questi principi informasi il pro- 
getto preparato dal Governo, che non 
può essere la soluzione definitiva della 
questiohe; ma deve essere la soluzione 
preparatoria intesa a rendere più chiara 
e salda la circolazione, 

Il ministro esponè i criterii fonda- 
mentali che informano il progetto. È- 
numera altri provvedimenti escogitati 
dal Governo e soggiunge che il Go- 
verno saprà usfre' ogni altro ardi- 
mento pur di raggiungere la grandezza 
economica della patrià ( Vivi segni di 
approvazione —— Molli senatori congra- 
tulansi coll oratore ). 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 26 — Pres, BIANCHERI 


L'on. Guelpa svolge una sua proposta 
di legislazione sociale, proponendo di 
stabilire che non possano essere pigno- 
rate le somme che costituiscono i salari 
degli operai, tranne che se richiesti per 
vantaggio degli ascendenti, della moglie 
e dei figli; di punire chi corrompe 
persona minore degli anni 21 che gli 
sia sottoposta per ragione di lavoro 0 
di servizio; che per i furti di somma 
minore a lire 50 si proceda soltanto 
per qu rela di parte; che i Consigli 
comunali debbano vigilare sulle condi- 
zioni di abitabilità delle case operaie e 
determinare l' ampiezza e la luce degli 
ambienti abitabili, il massimo prezzo 
degli affitti; di togliere le cause atte 
a favorire il malcustume; di obbligare 
gli intraprenditori e i padroni al risar= 
cimento dei danni se le disposizioni del 
lavoro determinino gli infortuni, se sia 
adibito al lavoro un operaio che non 
abbia pratica delle condizioni dell’ eser- 
cizio dell'industria o se gli infortenli 
avvengano per difetto di vigilanza ; di 
stabilire la durata nel lavoro e l’am- 
montare del salario; di sottoporre le 
relative vertenze al Collegio dei probi- 


IA AI 


E allora bisognava parlare di cose ‘în- 
significanti. 

È il conte, convinto che il figlio lo 
spiava — perchè, per gelosia forse ? — 
si sentiva germogliare nell’ animo una 
sorda ostilità contro di lui. 

Una sera, impazzito, incapace di con- 
tenersi più oltre, il conte sentendosi 
snervare dalle risa degli altri, lasciò a 
precipizio il gran salone degli invitati 
e andò a gettarsi sur un divano in un 
angolo oscuro del giardino d’ inverno. 

La faccia nascosta fra i cuscini, sin- 
ghiozzò e pianse come un bambino 

Era troppo, una buona volta! Pgli 
non ne poteva più... Tutto era da pre- 
ferirsi a quella vitaccia... 

Un lieve muover di passi, no morbido 
fruscio d’ abito lo fecero bruscamente 
rialzare. 

— Papà, chiamava Maddalena, dove 
sei dunque? Vediamo... Da un'ora ti 
cerco dappertutto e ti ho versato già 
tre o quattro volte il calfè... Al eccoti 
finalmente! Ma quale idea di venir così 
a cacciarti nell'oscurità |... 

— Ho un terribile mal di capo, pic- 
cina, e lo strepito mi fa soffrire di più. 
Lasciami un po’ qui, fra poco ritornerò 
in salone... 

— Prendi almeno un po’ di'.caftà... 

— No, non'vogliò- niente, soltanto la 
calma; sopra tutto ti raccomando di 
non dire che mi trovasti” ‘Qui; perchè 
verrebbero a scovatmene: : : 

Maddalena si'chinò è dolcemente pusò 
labbra sulla testa’ del 
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ri; finalmente di (costruire. 4 ,,Con- 
siglio angloriofe del’ 1 to Lello ‘abbia 
incarico di seninari tutte le uestione 
attinentive, con sede in ogni, Prefettura 
poni visdivanagsi legale 1h mi 
rito delle ‘pioposte; 'adédita la preti in 
considerazione, ‘che Ja Camera approva 
Si riprende quindi Ja discussione ‘della 
legge sui probiviri, rimasta’ sospesa ale. 
l'art, 8. Si approvano altri quattro ar- . 
ticoli. D 
H presidente comunica varie interpel» 
lanze, fra cui due dell’on. Imbriani: 
una di queste interpellanze è sull’isola 
Pelagosa. 
e P_ 


CRONACA FIORENTINA. — 


(Nostra corrispondenza). 











Firenze, 25 gennaio, 

L'ultima commedia di Marco Praga 
«L'innamorata » al Teatro Nuovo, gio- 
vedi non piacque ad anta della accura- 
tissima esecuzione, per parte special- 
mente della signora Carloni Talli e, dei, 
signori Talli, Colonnello, Orlandini, 

Firenze, che è una palestra accre 
tatissima nelle lotte musicali, non si 
dimostra desiderosa di sentire le. ultime 
novità del teatro dramatico, nè in .ciò 
andrebbe del tutto lungi dall’ esatto 
concetto estetico se così si dipartisse, 
verso certe produzioni assolutamente 
indegae di avere interpreti e uditori, 
sia per la deficienza dei meriti: come. 
per l'assenza di spirito artistico vivifi- 
catore; come sarebbero le « Lotte d'a- 
more » di Brombia che poche sere ‘or 
sono ottennero successo quasi di ilarità, 

Non mi pare però che il giudizio,. 
severo assai, dato sull’ Innamorata sia 
del tutto giusto, E' parso a molti fuor 
del naturale il carattere delia moglie, 
che innamorata del marito non potendo, 
sottoporsi a sopportare in pace la in- 
degna sua condotta, sì uccide disperando 
di poter lui strappare dali’ ambiente di 
corruzione che gli ha del tutto guastata 
Vindole. E’ parso d' assai inverosimile 
che la donna innamorata, la’ moglie 
offesa e tradita possa singhiozzando 
chiedere la carità d'un po’ d’amore, 
all'uomo che altrove rivolge il suo’ 
sguardo ed ha altrove la donna dei suoî' 
pensieri. Ma non s' è riflettuto o non 8° è 
mai venuti alla osservazione che questo 
tizio molto probabilmente esiste; che 
il cozzo formidabile delle passioni dalle 
quali risulta la nostra vita, che spesso 
purtroppo non ha ancor trovato il 
modus agendi, oltre. a ‘uno sfrenato 
sviluppo di ‘corruzione ha dato origine 
a pochi esseri dotati di squisito, talor 
di eccessivamente squisito sentimento, 
per cuì il bisogno di amore è necessario 
alla vita, e che occorre allo sviluppo 
morale dell'individuo in eguale e forse 
maggior misura di quello che l'esercizio 
delie nostre attività funzionali valga a 
conservare la condizione normale del 
nostro organismo. 1 

Ma non è qui il luogo di aprire una 
discussione artistica, e mi basti ‘avere 
accennato alle discussioni cuì può e-potè 
dar luogo questo dramma. 


AFTER AZ A 


fronte brucia .., Collocati allora «sul di- 
vano e poi sta tranquillo; nessuno. ti 
molesterà perchè io farò la guardia. Se 
ti domandano dirà... dirò che sei in 
China. ii 
E la graziosa fanciulla se ne andò . 
sulla punta dei piedi. Ù 
Solo di nuovo, Enrico lasciò che ie 
lagrime gli scorressero liberamente sul 
volto. PE 
Una specie di torpore l’ invase... sen= 
tiva una infinita tristezza... la forza 
stessa del soffrire pareva lo abbando- 
masse. , non poteva più che piangere: 
— Una tazza di thè, signor conte? 
disse al suo fianco una voce dele 
Era lei; l'ammaliatrice, la tentatrice. 
Con gesto grazioso posò accanto a 
lui, sur un tavolino, la tazza di porcel- 
lana in cui fumava l’odorosa. bevanda... 
Poi, subito : sn 
— Maddalena misteriosamente mi con- 
fidò, che soflrite d’emicrinia. Questo thè 
à sollievo, Lo volete ?... Ma voi 
piangeto 1... n” 
— Oh Cristina, Cristina! balbettò | il 
disgraziato fra i singhiozzi. ° 
Ella pareva al sommo spaventata, mì: 
stress Howard, 
— Che .avete, mio Div ?. Comè te 
paltido! avreste qualche dispiacere; qual- 
cche alfano dv 
.. — Agonizzo, ecco tutto! fece sorda 
«nente il conte. — Vor mi uccidete!” 
— lo È 7 
SÌ, voll 























































— Îeri furono resì gli onori funebri 
al generale Dogliotti e riuscirono oltre 
ogni dire imponenti. Moltissime asso- 
ciazioni con bandiere, grande numero 
di reduci garibaldini; c’era anche Me- 
notti Garibaldi; seguivano il feretro 
molti ufficiali superiori, e alla stazione 
donde la salma fu mandata ad -Asti, 
parlarono con frequenti accenni all'in- 
soluta questione del nostro compimento, 
Diego Martelli, l'avv, Pescetti e il tren- 
tino prof. Eccher. Otto. 


CONFERENZA SETTIMANALE 


Guerra ai busti — crociata americana — 
_il busto dal punto di vita medico. 


Il busto subisce in questo momento 
agli Stati Uniti uno di quegli assalti , 
come se ne videro già parecchi dal 
giorno, benedetto dai bustai maschi e 
femmine, in cui esso prese posto fra le 
armi difensive della donna. 

Gh americani hanno dichiarato la 
guerra a questo istrumento del quale 
sì diedero così ingegnose definizioni. 
Sì organizzarono delle conferenze nelle 
quali il pastore. predicava la parola di- 
vina e l'odio al’ busto. Come avviene 
di solito in America, si confusero Dio 
e la Bibbia in questa particolarità dei- 
FP abbigliamento femmineo, e fu in 
nome di Cristo che sì scagliò l'anatema 
contro la diabolica invenzione del busto. 

‘I giornali americani riferiscono come 
di questi giorni, in una città dell'Ovest, 
uno dei Pietri Eremiti di questa cro- 
ciata di nuovo genere, riportasse uno 
di Quei trionfi che noì europei nun ab- 
biamo idea. 

— ‘Ecchè! gridava egli in uno slancio 
oratorio degno di Bwvurdalone, donne 
che m'ascoltate, voi nascete con forme 
splendide e preferite vivere e morire 
contraffatte ostinandovi a portare il 
busto! Restituite all'inferno questa ìn- | 
venzione diabolica e ritornate a Dio 
com’ Egli vi ha fatta, Bruciate i vostri 
busti anzichè arder voi stesse nelle 
fiamme eterne. — 

Questo squarcio d’eluquenza elettrizzò 
l'assemblea. In pochi minuti si formava | 
il rogo e lo si accendeva. Poi una gio- | 
vane si avanzò per fa prima gridando: 
«Voglio morire come Dio m'ha fatta 
e non came vorrebbe farmi la modal» 

E subito, slacciatasi il corpetto, si 
strappò il busto e lo gettò alle fiamme. 

Allora fa un entusiasmo generale, un 
vero delirio: le donne si spogliavano ! 
le: una dopo le altre dei loro busti e 
li ‘gettavano sul: rogo. Il predicatore 
non ebbe bisogno di nuovi stimoli du- 
rante questa esecuzione sommaria. 

Dopo un quarto d'ora giustizia era 
fatto, Non un busto pìù soppravviveva 
nell’ uditorio. 








Quali le conseguenze di questo bi- 
blico entusiasmo ? È probabile siasi spen- 
to col rogo e che prima cura di quelle 
convertite d'un’ ora fosse l'indomani di 
recarsi dalla rispettiva bustaia per pro» 
curarsi un busto nuovo. 

È da molto tempo che il busto è fatto 

segno a recriminazioni mediche d' ogni 
specie. Ma non per questo perdette ter- 
reno. È vero, come dice irriverente» 
mente un giornale inglese, chè è proprio 
inutile discutere colle donne. 
a o taluni degli effetti nocivi che si 
attribuiscono al busto : 1.0 Impedisce al 
diaframma e alle coste inferiori di par- 
tecipare all'atto respiratorio, di guisa 
che le donne hanno una respirazione 
costo - superiore diversa da quella degli 
uomini; differenza che non si riscontra 
nelle donne che mai portarono busto. 

20 Non solo il busto diminuisce la 
cdpacità respiratoria dei polmoni, ma im- 
poverisce eziandio le qualità del sangue. 
i 3.0 H busto comprime il cuore a se- 
gno di impacciare i suoi movimenti di 
contrazione e la sua libera «dilatazione. 
Molti casi di sincope mortale devono 
gtiribuirsi al busto. 


4.0 Cagiona la congestione e l'iper- 
trofia del fegato, limitando it muto «di 
aspirazione del diaframma. Comprimenda 
la vena cava inferiore al su» passaggio 
dietro il fegato, riconduce il riflusso 
del sangue in tatti i rami tributari, 
donde la congestione passiva d gli or- 
gani del basso ventre e in gran numero 
ali'casi la dilatazione varicosa delle vene 

5.0 Il busto si nppone ai movimenti 
di contrazione dell'intestino donde la 
costipazione abituale delle donne e quello 
stato particolare che un medico ha de- 
finito anemia fecale. 

6.0 Il busto comprime la vita a segno 
di produrre il ritorno del sangne verso 
le parti superiori del corpo. Molti do- 
lori delle costole, del ventre, special. 
mente della costola sinistra; e molte 
operazioni per strappo delle ovaie por 
trebbero evitarsi con una operazione 
molto più semplice: lo strappo del busto, 











Non mi rendo gerente di tutte que- È 


ste dolorose conseguenze Aaltribuite al 
busto ; anzi, per essere più giusto, dirò 
all'abuso del busto. Evidentemente fu 
un nemico irreconeiliabile che formulò 
questa requisitoria così particolareggiata 
e analizzata, 5 

Certo si è che lo stringimento troppo 
forte operato dal busto determina al- 
meno tre allezioni indiscutibili: dilata- 


î appellabili al pretore. 


zione dello stamaco, deformazione del 
fegato, spostamento dol rene mobile. 

Non vi deseriverò i sintomi di queste 
malattie; sappiate solo che sono singo» 
larmente comuni nelle donne e cagio- 
nano una infinità d’iucomodi nervasi 
gli uni più sgraditi e molesti degli altri. 

Ma con qual vantaggio insistere sugli 
inconvenienti del busto ? Ciò si è rip»- 
tuto mille volte, senza convincere le 
interessate. Giammai il medico riuscirà 
a persuadere una donna com’ ella non 
debba stringersi la vita nel busto per- 
chè tale abitudine potrebbe cagionarie 
mali di stomaco. E qual medico oserà 
insistere ? 

Non è l'igiene che può condurre alla 
soppressione del busto, La moda sola 
sarebbe capace di tanto miracoio. D'ul- 
tra parte, per sopprimere il busto, con- 
verrebbe riformare iutieramente il modo 
di vestire delte donne. Nun s' indietreg- 
giò davanti a tale estremo ed esistono 
delle Associazioni che propugnano que- 
sta riforma 

In ogni caso certe signore inglesi ed 
americane non nsitano a portare il co- 
stume riformato che più o meno si ac- 
costa al costume orientale è fa rasso- 
migliare le dame a dei piccoli zuavi con 
pantaloni gonfiati. x 

Ma non possiamo evidentemente, con - 
tare sul trionfo più o meno prossimo 
d'una moda simile, e non so nè pure 
se dobbiamo augurarcelo. Pensate che 
una sola volta il busto fu vinto e scòom- 
parve dall’ arsenale femminile. Ma oc- 
corsero.-perciò la presa della Bastiglia, 
le decapitazione di Luigi XVI, il Ter- 
rove e Termidoro. E, a giudicare dai 
disegni e quad:i dell'epoca, ia maniera 
onde si acconciarono dappoi le nustre 
donne, col petto si può dire sutto le 
braccia e coi loro portamenti di bam- 
bulune male affastellate ci farebbe chie- 
dere se. l'estetica debba desiderare una 
nuova disfatta del. busto. 

Dunque, non credo che il rogo delle 
signore americane d’ Ottawa trovi molte 
imitatrici. Nun sono ancora maturì i 
tempi. Tenetevi pure i, vostri busti, si- 


‘© gnore; ma in nome dell'igiene non 


stringete troppo forte. 
I saputello di Redazione. 


Uno sfogo di Bismarck 
con una deputazione di giovani. 


Il principe di Bismarck, ricevendo 
da una deputazione di giovani il di- 
ploma di sociv onorario della loro. Su- 
cietà, tenne un discorso del quale ri 
feriamo alcuni punti: 

«Avvicinandomi' alla morte, ci tengo 
eminentemente alla simpatia della. pio- 
ventù — egli disse. — Mi si è rinfic- 
ciata la mia insensibilità verso le BrIle 
arti, specialmente verso la - carissima 
musica. La colpa è della politica, che 
mi accaparrava tutto. Adesso ricupero 
volentieri il godimento perduto. Appena 
gli Amburghesi si abitueranno a' trat- 
farmi come uno: der loro, anderò spesso 
a teatro, specialmente quando la sta- 
gione migliorerà: 1) teatro è scuola ot» 
tima per i tedeschi che hanno ‘gran 
bisogno di imparare la disirivoltura. » 

Un giovane gli disse che !' udienza 
det Principe costituiva il'momento cul- 
minante della: sua ‘vita. b 

Bismarck rispose che spera, e che 
teme insieme, che sieno' riservati alla 
gioventù dei momenti infinitamente più 
gravi e significanti. 

Li ritenne a colazione. 

Quando comparve una bottiglia di 
Wudka, eccellentissima acquavite russa, 
che aveva al colio lo stemma della Li- 
tuania, un giovane, alludendo alla pan- 
slavizzazione, disse : 

— Presto l'arma della Lituania scom- 
parità. rage 

Bismarck rispose: — Mi è indiffe. 
rentissimo: uon mi occupo più di ‘po> 
litica. Mi pare d'essere un viandante 
nella neve. Comincia & irrigidire ; i 
fiocelii di neve lu ricoprono, onde'spro- 
fonda sotto l’aggradevole peso. Anch'io 
irrigidisco, mi sparisce il'gusto della 
politica: e me ne trovo benone 

__snnn__— 


Il progetto sui Conciliatori 


Sembra accertato che uno fra i primi 
progetti che presenterà 1l ministro Chi- 
mirri si riferirà ai giudici conciliatoi, 

Il progetto, attualmente allo studio. 
propone : È 

4. I giudici conciliatori sono eleggibili 
fra coloro che possono essere eletti con - 
siglieri comunali. La nvmina è fatta su 
proposta dei consigli comunali, i quali 
sottopongono tna terna al primo pre- 
sidente della Corte d'Appello cui è data 
facoltà di respingere per due volte la 
terna proposta. 

2. La competenza giudiziaria dei con- 
cilratori è esclusivamente civile e com» 
prende ie cause îl cui valore non su, 
peri le lire cento. Le sentenze su, cause 
di valore superiore alle lire trenta, sono 











LL e e 

La moratoria del negoziatite in pel- 
lami..Motta Giuseppè di Milano trasciuò 
nell’ imbarazzo la fabbrica ‘în guanti 
Maggioni Francesco, cointeressato for- 
temente col Motta. Attivo lire 815,460.36; 


passivy lire. 1,201,89481 
,_Un dispaccio da Valpafaisò 
che it ‘conflitto fra ‘gli Stat?” Uniti e il 
Chili è in via di accomodamento. 
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afferma” 








Cronaca Provinciale. 
RAPINA E STUPRO ON VIOLENZA, 


La vittima che fugge saltando 
dalla finestra — Il malfat- 
toro arrestato, mentre man- 
stava la frittata. 

Codroipo, 20 gennato. 

Alle oro 2 della scorsa nutte è sue- 
cesso nn fatto, che per | audacia con 
cui venne compiuto, non ha riscontro 
nei nostri paesi. 

Si tratta di un reato di rapina, accom- 
pagnato da stupro violento sopra una 
donna che piacidamente si trovava co- 
ricata ira i suoi bambini, il di cui ma- 
rito è in America. 

Loco come esso avvenne, — À Grions 
frazione del Comune di Sedegliano, du- 
rante li gioraata di jeri, un individuo 
dalla faccia sospetta andava questuando 
di porta in porta; ma, mentre stendeva 
la mano per accogliere il soldo o la 
polenta, con l' occhio serutava |’ interno 
delle abitazioni — in modo da non la- 
sciar dubbo che l'elemosina non era 
altro che un pretesto. 

Tuttavia all'ora consueta i paesani 
tranquillamente consumavano il dolce 
sonno -— seriza che alcun triste pre- 
sentimento li tm basse. 

Lui solo vegliava..— Lui solo, il mi- 
sterioso mendicante, nell'ora più pro- 
fonda della notte, traversava ‘adagio, 
adagio il paese, immerso in un silenzio 


mortale; si scostava di pochi passi, fa- ; 
cendo eapo ad una casetta isulata, entro | 
cui dormiva una giovane donna è tre . 


suvi bambini. 

L’ uomo misterioso rompe ‘una infer- 
riata e penetra nel piano-terra dell'a- 
bitazione. 

Armato di lungo coltello, sale le scale, 
entra ardito nella stanza dove dorme 
la donna, che ai primi suoi passì si 
sveglia, e spaventata manda disperate 
grida. — Il malvagia :a lei si accosta, 
e facendole luciceare la lama dinanzi 
agli occhi, le intima di arrendersi. La 
donna, minacciata, s’ arrende. quì, 
il primo reato, lo stupro, viene placi- 
dlarnente consumato. 

Non contenta di ciò, intima alla donna 
di consegnargli il denaro. 

Essa risponde che non ne ba. 

L'altro lo vuole, lo cerca, e non tro- 
vandolo, ruba quanto gli capita per 
mano, scende in cucina, trova del burro, 
delle uova, accende il fuoco e fa la 
frittata. — Egli senza sospettare. |’ e- 
roica risoluzi-ne che sta per prendere 
la donna di sopra, comodamente siede 
al frugale e solitario desco. 

Intanto la donna, abbandonando alla 
fortuna i tre suoi bambini, con un.salto 
ben riuscito dalla finestra, è sulla via. 
Chiama l’aiuto del guardiano; a questi 


‘ si uniscono altri c»ntadini, i quali, in 


men che si dice, circondano la casa ed 
arrestano il malfattore che ancora si 
trovava in cucina. > 

Legato ben bene venne tradutto in 
una stalla dove fu custodito fino sta- 
nane. . 

i reali carabimeri fecero il resta. 

L'arrestato non è conosciuto fra noi. 
— Ha circa 30 anni-— dice che è o- 
r 
certo Giovanni Bortalomeo. 

Il coltello gli venne sequestrato. 

Questi i particolari . che ‘ho potuto 
raccogliere da ‘persona del luogo e che 
in fretta vi comunico. 


i’omicidio di Coja. 
Tarcento, 25 gennai». 

Questa mattina, nella vicina C ja, fra- 
zione «lr Ciseriis, avvenne un fatto a- 
Lroce. 

Certo ‘Michele Del Medico, sui 30 anni 
circa, con un legno spaccò la testa all 
una giovane, la quale pochi mumeuti 
dopo spirava. 

L'autore dell’errib le misfatto dirde, 
altre volte, segni non dubbi di. pazzia. 





Tarcento, 26 gennaio 

Faccio seguito alla cartolina di jer- 
sera. 

li D:I Medic» aspettò che la giovane 
Marianna Biasizzo, l’uccisa, uscisse di 
chiesa : stava appostato vicino alla porta 
della sua casa, con un pezzo di legno 
da ardere fra le mani. L’aveva veduta 
recarsi alla messa,:con altre compagne: 
doveva quindi ripassare di lì 

Quando la vide sola, la lasciò passare, 


fingendo di neppur guardarla : ma cone 


fu a pochi passi, le vibiò un poderoso 
culpo alla nuca stendendola al suolo! 
poscia un altro colpo alla regione fron- 
tale destra ... 

Poi, quel feroce si diè a precipitosa 
fuga. 

Uu ragazzo vide il misfatto, e si pose 
a gridare. 

Sub:to accorsero i vicini, e si trova- 
rono di fronte all'esamine giovanetta 
stesa bocconi in’ terra. La raccolsero 
su di una coltrice © ia trasportarono 
nella cucina sua propria, fra le grida 
e i pianti de’ suoi genitori e fratelli. 


Giunse tosto, chiamato; il medico dot: 4 


‘tor Biasizzo, che prestò ‘le prime -cure; 


ma appena potè visitàre''le ‘ferite, dovè | 


dichiararle mortali. : Difatti, la -infelice 


-Mariarina -Biasizzo: poco dopo , spirava, 


senza nemmeno rinvenire in sè, 


ndo di Torino — e si qualifica per. 


| Costantino ; .zio 


Arrivati ‘i carabinieri, andarono in 
‘raccia dell'assassino “ch'erosi rifugiato 
‘accanto al fuoco, sotto il- focolaio, nella 
‘casa de' suvi fratelii. Egli - non. oppose 
alcuna resistenza Venne ammanettato 
econdotto nelle care ri di Tarcento. 

L'arresto avvenne verso mezzogiorno: 
due ore dupo il delitta, 

La uccisa, Marianna Biasizzo di An- 
tonio, aveva di poco superato i vent'anni, 

Non possiamo spiegarci cme le due 
corrispondenze qui sopra — qua car 
tolina ed una lettera — che giunsero 
a Udine ecl treuo delle 9 e mrzza ant., 
sieno state incasellate : la lettera, as- 
sieme alla posta di Trieste che giunge 
alle undici e mezza; e la cartolina an- 
cora dopo di quella! 

Fallimenti In provineta. 

Il tribunale di Pordenone ha dichia- 
rato il fallimento di De Biasio Giuseppe, 
negoziante in colaniali e salsamentarie, 
con sentenza 23 carrente, ad istanza 
del falilito stesso, Giudice Bortolo Mar- 
tini — curatore dottor Vittorio Marini 















— d1 febbraio, ore 10, prima adunanza | 


— 20 febbraio termine presentazione 
titoli — 3 marzo, ore 10, chiusura ve- 
rifiche. — Attivo in stabili L. 14,0007 
merci -4985,75, mobili 1393, crediti 
952445; totale lire 24,703,20. Passivo 
L. 27,602;53. 


Annegamente d’un ubbriaco, | 


In quel di San Giorgio di Nogaro, ‘il 
2 corr., il chincagliere Rossi Luigi; 
ubbriaco, camminava lungo un canale: 
perdette l'equilibrio, cadde nell’ acqua 
e vi annegò. 

Sotto un ca ro. î 

La disgrazia avvenne in quel di Puz- 
zuolo, il 22 corrente. 1, DR r 

Gasparini Valentino stava sopra un 
carro tirato da buoi. Per un sobbalzo 
improvviso, cadde al suolo, sotto le ruote, 
rimanendo cadavere. i 

Furte elit, 

A Fiume di Azzano Decimo, ignoti, 
la notte del 22 al 23, rubaruna per lire 
40 di salumi e farina a Ceolin Giovanni. 

— A Torreano dì Cividale, la stessa 
notte, 17 polli a Pini Finma, 





{ ronaca Goriziana. 

Aggressione. Domenica sera un gio- 
vanotto di Peuma, certo Stefano Miklus, 
d’anni 21, lavorante nella Cartiera di 
Strazig, andava ad amoreggiare a Pre- 
d.imonte, e passato presso alcuni gio- 
winastri di questo villaggio Îi salutò con 
un: buona sera. Testo fu aggredito, 
colpito can un sasso nel fazzoletto alla 
testa, atterrato, ferito gravemente ; quei 
cannibali montarenb su luivcoi  pirdi, 
tanto che non parla e non: conosce? al- 
cuno; il suo.stitò è, letargico. Venne 
ricovérato' da. una sua ‘zia a' Piediritonte. 

Uno degli ‘aggressori è ‘conosciuto 
ma si è reso latitante. _._, « 

Mistero. Nel pomeriggio di sabato alla 
signora L abitante al'secundo piano della 
Piazza del Duomo cadeva.in una fes- 
sura del pavimento una moneta d’ oro, 
ed interessava sun figlio a levare una 
tavola per estrarre la stessa. Quale non 
fu la sorpiesa di entrambi quando ‘tro - 
varorid sotto quell’ impiantito delle ossa 
umane di un bambino da 2 a 3 anni, 
più: alcune monete antiche | 

Il fatto venne denunziato alla Auturit: 
Una pnerpera ché: viene ‘da 

Udine a Trieste a piedi, |’ 

Narra il #iccolo: Maria Ponikraz, 
una domestica di 20 auni, da Loitsch, 
si era messa giorni sono. in viaggio, a 
piedi, da Udine, allo scopo di venire a 
sgravarsi allo ospitale civico dì Trieste. 
nonchè, durante il pereprso, fu colta. 
dai dolori del parto e dovette fer marsi 
in on villaggio, duve si sgravò felice- 
cemente d'un: bel maschiotto. Dopo al- 
cuni giorni ella si rimise coraggiusa- 
mente in cammino e ieri (Junedì ) ella 
giunse nella nostra ciltà, assieme -alla 
propria creaturina, senza un soldo in 
tasca ed estenuata dalla stanchezza a 
dalla fame. Recatasi al civico nusoco- 
mio, vi venne ricoverata. 

Yrania di perseca ione. 

Narrano i giornali di Venezia : 

Nel pomeriggi» di ieri; grida assor- 
danti di Agiuto! ecolo qua! el me vol 
massar! provenienti dalla caserma delle 
guardie di P. S, del Sestierè ‘di $, 
Marco, richiamarono l’attenzione’ degli 














, abitanti in quella località cho si alfac- 


ciarono alle finestre. 

Che cosa era accaduto? Un agente 
di P, S. certo Pietro Bais di 33 anni, 
della provincia di Udine, e1a stato culto 
da mania di persecuzione ‘e credeva un 
nemico ognuno che entrava nella ca- 
merata. 

Con le buone fu trasnortato all'ospe- 
dale e ricuverato nella sala d’osserva- 
zione. ' 

_ n 


+ Una duchessa morta. 
Monaco, 26. La duchessa Ludovica di 
Baviera, madre dell’ imperatrice d’ 
stria, è- morta; Era nata nel 1808, 

















A 
: Roma, 26. Probabilmente il Re; grdi- 
nerà un lutto di 30 giorni, per la mprie 
della principessa Luisa di Baviera e uno 
di 14 giornî per la morte del granduca 
ell’ Irnperstore. di 





Russia, 





| morte 
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A tutto lunedì, furono, distribuiti, 
per cura del Municipio, 5801 brodi 
Con lunedì, il'numétro dei brodi 
sendo ra ‘cessato. epidemia :id'‘in- 
fluenza — venne, ridotto, a;: cento; per. 
giorno. lapidi È 
Si erano poi raccolte’ offeitée pi 
per 13810" minestre; ese ‘fi erano 












stribuite 4364. Cosicéhè.rimanevano ida H 


distribuirsi. altre 9446, ministre. Spi 

riamo che verranno anche’ queste’ di- 
stribuite prima chiò’ ces inverno, 
poichè neite - intenzioni dei: “soscrittori 
certo era che Ja distribuzione ; 
nella cruda stagione che attrav 


Conferenza. 

Venerdì venturo, alle ore 8 i& ‘pom. | 
nella Sola maggiore ‘del R° Istitord' Tée- 
nico, il chiarissimo’ prof. ; «lott.:-Fer 
nando Franzolini terrà' una ;conferenza 
sul tema; La mano, ..:.;;,; 
L’ intero provento s 
parti uguali alle. Socierk «Dante 
hieri » e « Reduci 'e Veteran 
iuli p. n irioio 


rotificazione di sentenza. 
.3evi furono notificate.a T'ederico, Ma- 
gistris le due Senten lélia Corte di 
Cassazione di Roma +’ uria id’ data 
‘dell’ 8 e l'altra del 45 ‘corr: — con le 
quali sì respingevano i due ricorsi a- 
vanzati dalla Difesa. (avv. Carlo Luigi 
Schiavi.) i Str 
* Pel ‘primo ricorsi  concervente' il È 
presunto ‘errore nel titolo ; d'imputa- 
zione ) la Sentenza è motivata; e .dice, 
fra altro, che la Difesa potrà,' se mai, 
sollevare questione a processo finito e 
dopo pronunciata la- condanna 5 pel: se- 
condo — la legittima suspicione, — Ja 
Sentenza contraria è data seriza motiv 
Iiecole Incendio. 
' Stamane, verso le tre e mezza, în} 
Paderno si ‘sviluppava il fuoco nel sot- { 
toscala della casa di ‘proprietà ;Florido i 
Vittorio, abitata da Antoniolo Caterina 
vedova Baroni, esercente spaccio priva- È 
tive. La scala andò distrutta e' parle 
i del'‘pavimento vieino; à UU 
LIL fuoco-venne.spentos-dai;-v 
luogo. e. dalle guardie, di, Pubblica Si- 
cuizza. Danno, lire’ 400°*direa""mag- 
giore quello prodotto da rotture e gua: 
sti, causati . dalla confusione, che 
dallè fiamimé. } -{ j | pis 

































Mtici:.del 








della Camera ‘di 


Concorso a premi fra le aziende agrarie 
della provincia, di Udine. .La. Gazzetta 
| Ufficiale pubblica il Regio decreto, il È 
quale istituisce per l'anno 1894 tre 
concorsi a premi fra le aziende, agrarie 
delle provincie di Udine, Benevento o 
Catania, 3 . 

‘ A ciascun di tali concorsi sono asse- 
gnati due premi; l'uno costituito da 
un:;diploma d'onore e lite 3001; l'altro È 
da una medaglia d'argento e lire ‘1000. 
A ciascun concorso Raranno eziandio 
aggiunte quatiro medaglie ‘di bronzo e 
lire 500 da distribuirsio fra le persone fl 








addette alle aziende premiate. 
Con decreti ministeriali, saranno” fu- 
dicate le condizioni speciali per ciascuno 
dei suddetti condgorsii | ‘* i 
Onoranze fanehri, È 
Offerte fatte: alla Congregazione: di 
Carità in sostituzione di torci;'per la 











di Vedaita Culleria: di'Viltorto di Bar: BI 
halo i zi sor o R 
F..Schreiner e figli 


si Modolo ‘Pio Italico 






































































































‘BENEFICARE BALLANDO. 


Tutto le vie conducono a Roma - chec- 
chè dica in contrario it nostra: FB. 
N che ha intrapreso a illustrare i proverbi 
M rovescio. Tutte lo vie conducono a 
Roma&j10così: tiikte: le strade:conducono 
a beneficare altrvi ; anche la strada 
delle feste da ballo. 

ferì, per esempio, che si trattava di 
una radunanza per gettare le basi della 
grande Veglia di boneficenza al Sb- 
ciale : risposero all’ invito una eletta di 
gentili e buone signore e di signori, E 
ta sala del Sociale era alloltata, No- 
tammo le signore : co, Letizia Asquini, 
Lucia Ballini-Mazzoleni, Angelina Bar- 
dusco-De Carli, Angela Biasutti Bearzi, 
Grazia Braida-Collender, nob. Angela 
Celotti-Zignoni, Maria Cernaza-Braida, 
co. Maria Colloredo-Bearzi, Adele Luz- 
zatto, Emilia Muratti-Girardelli, Ange- 
lica.Mauroner-Cernazai, Luigia Marzut- 
tini-Rabini, Caterina Minoretti, Eugenia 
Morpurgo, Angela Marcotti-Dal Torso, 
Camilla Pecile-Kechier, co, Anna di 
Prampero, marchesa Carlotta Raimondi. 
i Fra,i signori: .co, Daniele Asquini, 

4 co. Orazio. D’ Arcano, Luigi Bardusco, 
dott. Carlo Braida, Attilio Baldini, ing. 
Francesco Braida, dott. Pietro Capellani, 
avv. Umberto co. Caratti, marchese 
Paolo, Colloredo Mels, dott. Ugo Chia- 
ruttini, dott, Gustavo Colombatti, cav. 
Giano, Gerbaix de S.innaz colonnello di 
cavalleria, dott. Vittorio Gosetti, mar- 
chese Frariceseò Mangilli:: presidente 
della Società del Teatro, cav. Elio Mor- 
purgo: Sindado,: cav. Anatolio. Mathieu 
enerale comandante il presidio, comm. 
iuseppe Minoretti regio Prefetto, dott. 
Carlo? Marzàttini,: Giusto Muratti, dott. 
Adolfo Mauroner, cav. Attilio Pecile, 
avv. Arnaldo Plateo, dott. Giovanni 
8 Andrea co, ‘Ronchi; dott. Carlo Someda, 
o. Antonio di Trento, Giov. Batt. Volpe, 
dott. Danielé Vatri presidente della Con- 
gregazione di Carità,’ Giacomo Verza 
presidente del Consorzio filarmonico. 
Presiedevano il cav. Etio Morpurgo 
i e.i due Presidenti: del Teatro, mar- 
chese Mangilli. e delia Congregazione 
di Carità, dott. Vatri. 
i Il cav. Morpurgo ringrazia gl’ inter- 
venuti.; lo. scopo dell'adunanza è noto ; 
e non vha bisogno di perorazioni : il 
numeroso intervento dimostra come 
il desiderio di, fare il bene sia general- 
mente sentito. dn 

Prima ii futtò si Stabilisce la serata 
in cui tenere la cavalchina : e resta 
fissato il giorno di sabato tredici feb- 
braio, 

‘ «. Poi sì stabilisce il prezzo dei biglietti : 
lire. tre per .l’ ingresso e lire cinque 

pel: distintivo del ballo. 

i; Uno dei fratelli Volpe avrebbe voluto 

€ che vi fosse un biglietto unico: ma la 

È distinzione dei due biglietti fu valida- 

* mente giustificata... 3 [ 

Resta ‘inoltre concordato che il Co- | 
mitato- direttivo sia composto com'era ' 
nel decorso anno, salvo quelle lievi mo- , 
dificazioni che si rendessero necessarie ; 
mentre tutti gl’intervenuti, nonchè altre 
gentili signore ed egregi signori ade- 
renti fanno parte: — in certo qual modo , 
di diritto — del Comitato più largo coo- - 
peratore pel, buon esito della caval- 
china. . 

A questo punto sì videro scendere 
in campo, per diversità di vedute, due , 
vatelli l'un contro l'altro armati: il | 
av. Attilio Pecile sostenendo una pro- 
posta che il prof. Domenico Pecile con- 
+ ciò che suscitò schietta ila- 


DR 














Distribuite così le parti — importan- 

issima, fra le altre, quella di attirare, 

er. questa .cavalchina, dalla Provin- | 
Nicia- dei volonterosi ' dî beneficare di- ‘ 
ertendosi ;. il. Presidente cav; Morpurgo , 
ingrazia di nuovo tutti, e fa caloro: 
ppello anche si!a stainpa perchè voglia 
iovare colla sua'‘reclame acchè il ri- 





finanziariamente. 

La veglia di beneficenza dell’anno 
assuto fruttò lire 3357 d° introito netto. 
Siamo certi che non minore riuscirà il 
{ ricavato di quest’ anno. 

i Le dichiarazioni del Co. Pappi 
a proposito degli Slavi. 

© Corriere di Gorizia, nel numero 

di sabato, si occupa delle dichiarazioni 


fatte dall’onorevole deputato conte Luigi 
De Puppi al f’arlamento in risposta è 


se- [E quanto disse il deputato Barzilai, che 
da Wi cioè — entro i confini del nostro Regno 
tro GI — gli Slavi, non solo non si italianiz- 
tO. zano, ma, per gli sforzi perseveranti di 
dio agitatori, vanno aumentando di numero, 
De con tendenze non appieno rassicuratici 
pne fi per noi. 

Era tempo — scrive il citato giornale 
in- — che la questione uscisse dal limbo 
uno della carta scritta e stampata per essere 

ortata nell’ aula legislativa, giacchè non 

esatto sostenere che quegli slavi (quei 
di che vivono entro i nostri confini) sono 


come quattro noci in un sacco, e che 
il rumore che fanno è, e rimane senza 
conseguenza. Sono, è vero, pochissimi 
per sè stessì, ed anzi; ‘di rumore ne 
fanno il meno possibile, Ma, come ebbe 
a scriverlo Aristo al «Fanfulla» si 
primi dell’ ottobre: 1487 «voi ben s2- 
pete che:ai nostri giorni dove. e è uno 
€ teo" di' lui “sta tutta ‘la sla- 
veria 73 “e “x” questo ‘bisogna ‘fare 
attenzione. Sono tranquilli, e non do- 





‘ perfettamente nel vero parlando del, 


i con cui sono seguì 
| che si fa sl di là del confine sarebbe 


‘ vuleani non deve esser punt 





manderebbera di meglio che nessuno 
gli osservasse nel loro lavarlo, giacch 
è nello abitudini dogli agitatori sloveni 
e slavi di non strepitare; lavorano anzi 
alla sordina, insinuandosi, rodendo e cor 
rodendo con luvorlo sotterraneo di talpe; 
e quando la gente se ne accorge, la 
cast è già miuata è crollante dalle fon» 
damenta. 

Moltissimo del terreno che. hanno 
guadagnato nei nostri paesi è stato da 
essi guadagnato appunto così; le inva- 
sioni nperte non le esercitano da queste 
parti, o più in Dalmazia ed in Istria, 
se non da quando si credono forti. Prima 
era tutt'altra cosa; e chi volesse dire 
come sia stato che mentre ancora 65 
anni fa, nell agosto 1826, tutti parlavano 
e scrivevano italiano a Tulmino, a Santa 
Croce ecc. ed ivi vi erano parroci ita= 
liani, che scrivevano in italiano. qua» 
lunque atto, ed ora sì osi parlare di 
Stavia a Lucinico, non avrebbe poco 
da fare a ricostruire il lento, insidioso, 
ostinato scavamento fatto dagli agitatori 
per invadere ed allagare il paese. 

Il signor Conte Luigi Puppi deputato 
friulano per quel Collegio ha confatato 
energicamente le parole dell’ on. Barzilai 
facendo calorose dichiarazioni del pa- 
triottismo delle popolazioni di confine. 

I signor Conte Puppi può essere 


atriottismo di quelle popolazioni, e per 
‘o meno siamo sicuri che è perfetta» 
mente in buona fede asserendolo. Ma 
il patriottismo degli slavi rispetto ai 
vari paesi dove sì trovano innestati dal 
caso e dalla politica, si è molto modi- 
ficato da quello che era anni addietro, 
e non solo per quei pochi al confine 
italiano, ma anche per tutti gli altri 
stati. I croati non erano forse i soldati 
più fidati dell’ Austria? Eppure non 
inventiamo dicendo che oggi si odono 
croati e sloveni di questi paesi che par- 
lando della eventualità di una guerra 
in cui l'Austria coi suoi alleati dovesse 
combattere contro la Russia e la Francia, 
si esprimono in modo che quì non ci 
conviene di dettagliare, ma che  edifi- 
cherebbe il signor Conte Puppi sulla 
vantata fedeltà delle stirpi slave ora 
che fanatici caporioni le hanno abituate 
a tanto diversi ideali, E d’altra parte 
nemmeno l' Austria s'illude più in questo 
rapporto, e se avesse conservato qualche 
illusione, c'è Gregr che si è incaricato 
di non lasciar dubbi pei giovani czechi, 
c'è Laginia che ha parlato per gli slo- 
veni, c'è il vescovo Strosmayer che 
parla per i croati. 

Nessuno certo ammette che le regie 
autorità preposte alle. località friulane 
del distretto di San Pietro al Natisone, 
facciano male il loro dovere. 

Pure è un fatto che la propaganda 
della Società Ermacora di Klagenfurt 
esiste in quei paesi dove non dovrebbe 
esistere; che preti sloveni infatuano 

uei pochi slavi sudditi italiani a ve- 

ere nella Slavia la loro vera patria ; 
che la bandiera tricolore slava ha sven- 
tolato a Drenchia. E tutti questi fatti, 
forse senza immediata importanza oggi, 


‘ hanno però il loro tutt'altro che piccolo 


ificato nella intenzione e nella spe- 
ri e nella pertinacia 
te. Certo che quello 


sign 
ranza degli agitato 


poca cosa senza il soffiar sulla poca 
favilla di questo gran mantice slavo al 
di 
comodo 
per l’ Italia, e se si deciderà a ‘vuotare 
dei gran secchi d’acqua a guisa di doc- 
cie fredde su quei piccoli focolari «l’in- 
cendio, e se sostituirà dappertutto preti 
italiani a preti sloveni, se impedirà che 
le canoniche si convertano in 
teche per cont» della « Svetega Mahora» 
favà opera saggia, previdente e di buona 





; politica. 


Prevenire è sempre più agevole e 
meno fastidioso del reprimere. 
Co ficato. 
Onorevole Direzione del Giornale, 
la « Patria del Friuli» 


Non per accendere inutili ed inefficaci 
polemiche, ma perchè il Pubblico sia 
veramente informato di.itutta; la verità, 
la sottoscritta Amministrazione, a tutela 
del proprio desorò e di’ quello dei. pro» 
prietari del Teatro Minerva; si sente in 
obbligo di solennemente dichiarare: 

«Non essere vero che la Presidenza 
» del Consorzio Filarmonico ‘abbia’ uf- 
» ferto al Teatro Minerva la rinnova- 
» zione del contratto 1891, 

«Non essere vero che detta Presi- 
» denza abbia offerto di accettare lire 
» 400 (quattrocento ) per soli quattro 
» Veglioni ». 

Fu invece proposto dall’Amministra- 
zione ilel Teatro Minerva, invia privata 
e conciliativa il‘giorno 18 corrente la 
rinnovazione del contratto 1891 anche 
con qualche modificazione, o la procen- 
tuale dal 45 0/0 al Teatro ed il 55 0,0 
al Consorzio. 

A questa proposta la Presidenza del 
Consorzio, per deliberazione presa dal 
Consiglio, rispose con la: lettera 419 cor- 
rente “che non -decampava dalla fatta 
domanda o del 40 0,0 al Teatro ola 
paga di L. 430 (quattrocento e trenta) 
per non meno di 5 ( cin ) Veglioni 
assicurati. n 

Più ‘tardi ‘(22 corrente), e  quindo 
assolutamente 1° Amministrazione «non 
poteva sciogliersi da impegni assunti, la 
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quà. Ma avere alle porte di' questi | 


biblio - * 


A pprteni nitPRERIIGIZAAALOTTTRTAIZATAATATTEAIOIATNFIMIZINAZE RAI 






LA PA 





Prusidonza del Consorzio a mezzo di 
terze persone ed in forma tutl'' affatto 
privata faceva snpere ni proprietarii che 
avrebbe accettato la paga serale di lire 
400 anche limitata a quattro Veglioni, 
od il contratto 189 
Ciò per pura e sola verità. 
Udine, 27 gennaio 1882. % 
Amministrazione ‘Teatro Minerva, 
Quattra galantuomini, 

Bolisò Luigi fu Ferdinando da Mestro 
e Gomatta Paolo fit Giîcumo da Pal. 
cenigo, imputati di borseggi, furono 
condannati : il primo a mesi 16 di re- 
clusione ed anni 4 di vigilanza spe- 
ciale della P. S.; il secondo a mesi 8 
di reclusione. 

Raffialli Gio. Battà fu El 
mona, pure imputato di borseggio, fu 
condannato a mesi 14 di reclusione ed 
anni 4 di vigilanza speciale della P. S. 

Tosolini Andrea di Daniele da Udine, 
accusato di, appropriazioni indebite, fu 
condannato a mesi 14 di reclusione e 
live 173 di multa. 

€ hi l'avrebbe trovata ? 

Chi avesse trovato da via Grazzano 
a Piazza S. Giacomo, una catenella 
d’oro smarrita transitando quelle vie, è 
pregato portarla alla" proprietaria via 
Aquileja 88, e gli verrà «dato compe- 
tente mancia. 

Lo smagrimento. 

Chi fa la cura dello ioduro di potas- 
sio smagrisce, chi soffre gravi patemi 
d’ animo, chi è convalescente di lunghe 
malattie, chi ha l’ inappetenza, i giovani 
nel momento dello sviluppo smagri- 
scono, in una . parola..vi sono moltis- 
sime circostanze in cui il processo di 
denutrizione supera quello di nutri- 
zione. E l'uomo che sa il suo conto 
deve smaniosamente trovare il modo 
di ripararvi, perchè quando la mac- 
china deperisce è disposta a mille mor- 
tali infermità, 1 soliti analettici : l’ o- 


mr 


!Gnine di Bue a poso vivo al quinti, L. 
» di Vacca » » » 56 
» di Vitello peso Mana » » 


» 88 
) » MW 


_________cnt 

Chiusa l'università di Napoli, chiusa 
VP aniversità di f'orino, pei disordini 
degli studenti; si dovrà forse eludere 
quella di Roma! Le chindano tutte, per 
ùn paio d'anni: tanto, già, dottori ne 
abbiamo a sufficenza! 
inn 


» 
» 


di Porco » 


senza i sangue 


» 








Notizie telegrafiche. 
In memoria dei caduti di Dogali, 


Roma, 26. Una Commissione di uf 
ficiali del 15 e 16 regg. fanteria reca- 
rono delle corone al monumento di 
Dogali. 

Anche fe famiglie dei tenenti Poli e 
‘Tojfanelli morti a Dogali recarono delle 
corone. 


Convenzioni internazionali, 


@, 26 Al Reichstag si ap 
provò in seconda lettura la convenzione 
con |’ Austria - Ungheria e l'Italia ri- 
guardo alla reciproca protezione dei 
brevetti e dei marchi di fabbrica. 

Berna, 26. Dopo due giorni di di- 
seussione, il Cunsiglio nazionale a_una- 
nimità, cioè con 115 voti, ratificò i 
trattati di commercio con la Germania e 
l’ Austria - Ungheria. 

Numerosi oratori criticarono alcuni 
disposizioni. Nessuno propose di non 
ratificare. 

Droz ha pronunziato un discorso di 
chiusura dicendo che il Consiglio fede- 
rale, vedendo |’ anarchia economica in 
prospettiva, si è affrettato di concludere ' 
con due potenti Stati dei trattati, che 
avranuo Éelice influenza sulle relazioni ! 
di buon vicinato. 


NOTIZIE DI BORSA 















o ae ; ; o 
lio di fegato di merluzzo, l’ orzo talli- VENEZIA 28. 

to, ecc, écé., a «nulla valgono. Un ri- cambi 

medio meraviglioso per la sua efficacia a vista ae neai 


è 
a 


nell’ ingrassamento della persona 


a da a 
l’acqua ferruginosa ricostituente —.- | —.—|125.80|126.10 + 


- Germania . 
102,45/102.70 


Francia . 










base di fosfato di ferro e calce che 
dopo lunghi studi fu composta dal Londra . . «+ {25.59 (25.66 

Solis li a, Vienna -Trieste . {218.38| —. i 
Dott. Mazzolini di Roma. Essa è dige- Bancon austriache/ 218.08] —.— 
ribilissima, si può usare in ogni età, Pezzida20franchil —.—.l —.—!—. 
da ogni sesso ed in tutti i tempera- + SP va real da | a 

i i end. Italiana 1010 god. 1 gen. | 

menti ‘ed esercita una pronta azione © i ORI E0A. 1 lugl, 1898|—.— (92.80 


ingrassante, come possono certificare 
quei molti che 1’ hannò adoperata. Si 
vende in bottiglie di L. 1,50 aggiun. 
gere Cent. 70 per pacco postale che vi 
possono entrare 4 bottiglie. 


BORSA DI TRIESTE 


ino serale del 25 Gennaio. Rendita au- 
94.75 a 94.95 Rendita unghe- 
a 108.40,— detta in carta 
riconi 9.371j2 a 9.38 — fine 
39— Londra 118,— a 118.25 


Borsi! 
striaca in carta 
rese 4 p. e. 108.15 
102.15 a 102.40 Na 





Denon unico in UDINE presso la farmacia ’ gennaio 9. a 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia Credit 307.55 a 309.— Rendita italiana 89.75 a 
BOTNER, alia Croce di Malta; farmacia Reale 0. 


ZAMPIRÒNI — Belluno, farsifacia FORCELLINI 
in farmacia PRENDINI, farmacia PE- 


Gazzettino Commerciale, 
Rivista settim. sui mercati. 


(Ufficiale) 

Settimana 3. Grani. La provvista del 
granone forestiero ha influito a far di- 
scendere il prezzo del grano nostrano. 
Si è notata poca concorrenza di cum- 
pratori provinciali, specialmente degli 
alpigiani, per cui le vendite riuscirono 
un po’ stentate e circa 180 ett. di gra 
noturco rimasero invendati. 

Si misurarone : 


im 
Lusi Monmicco, gerente responsabile. 


TRIONFO ITALIANO. 

Una volta, i nostri vecchi lo ricordano tut- . 
tora, per certe malattie urinarie spesse volte 
« i medici abbandonavano i malati & sè stessi 
che, pazientemente, dovevano rassegnarsi ad 
attendere da un giorno all’altro una catastrofe. + 
Oggi, queste stesse malattie così temute, così | 
micidiali, sì guariscono invece anche in 48 ore, : 
quando sono recenti, ed în 20 o 30 giorni! 
quando sono croniche anche di oltre 20 anni | 
In ispecie le gonorree, fiussi bianchi, incon- | 
tinenza d'urina, bruciori e, segnatamente, gli 
stringimenti uretrali. Per ben convincersene, 
bast: leggere attentamente i fatti chiariti nel- 
l'avviso: Miracolosa iniezione 0 Confetti 
Costanzi in 4.a pagina del presente giornale. 
dl —_@ 











a Martedì ett. 885 di granoturco e 45 = e TTI 
i sorgorosso. Ì * 
| Giovedì ett. 1029 di granoturco, 12 di È| C in q ue | 
sorgorosso. ii i 30 A 5 ì 
Sabato ett. i granoturco i 
sorgorossy. Dieci | 


' 13,50, sorgorosso ca lire 6,50 a 7,30. 





Ribassarono : il granoturco cant. 5,il 
sorgorusso cent. 71, i fagiuoli alpigiani 
cent. 76, quelli di pianura cent. 43. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Granoturco da lire 12,10 a 
lire 13,75, sorgorosso da lire 7 a 7,80. fi 
Fagiuoli alpigiam da lire 25 a 29 al 
quintale di pianura da lne 14 a 15, 
orzo brillato a lire 27. 

Gioaedì. Granuturco da lire 12,30 a 


o 
Cento Lire 
non sì possono impiegare meglio | 


che nell'acquisto di biglietti da 5, 
10 0 100 numeri della 


| Grande Latteria Nazionale di Palermo 


I biglietti concorrono alle estra- | 
zioni col solat numero. progressivo» 
‘senza serie 0 categoria. 








Fagiuoli alpigiani da lire 20 a_25, di 

pianura.a- lire. 7, n 1 
Sabato. Granotarco du L. 42 2/13;40, 

sorgorossa ‘da lire 6,50 a 7,30. Fagiubòli 

: alpigiani da lire 23 a 28. gu rt 
Poraggi:e combustibili. Mercati . ben 

forniti. Domande attivissime, prezzi so- 

stenuti nei fieni. pi 
Castagne al quintale lire 40,50, 11, 

11,50, 12, 12,25, 12,50, 12,70, 13, 13.50, 

A4& 14,50. i 
Rialzarnno cent. 20. 


Carne di manzo. 








Un numero vince sicuramente 
lire 200,00, può vincerne più di 
500,000. 

Le centinaia complete di nu- 
meri hanno una vincita certa e 
possono conseguirne altre quattro- 
cento. 

La seconda estrazione con 7670 
premi da L. 100,000 — 10,000 -— : 
5,000 — 1,000 — 750 ece. avrà 

































La;qualità, taglio:To al lg. L490 { laogo il 30 Aprile del corrente | 
» » » »'.» 1/60 anne. 
» » » » »4150|f o 
» » » » » 440]! I biglietti ancora disponibili si 
» » 2.0 » » 1.30] ff trovano in vendita presso la Banca 
» » » ». » 120} # F.lli Casareto di F.sco, Via Carlo 
» » 30 “» »440]|| Felice, 10, Genova e presso i prin- 
» < » » » -» 4.— È fl cipali. Banchieri e Cambio-Valute 
lia qualità, » do .» » 4.50 È Ji nel Regno. a 
» » » _»- ».4.40 | fj Sollecitare le richieste perchè 
» » o » » 130 | pochi biglietti rimangono dispo- 
» » » >» 41204 # nibi . 40 
» » 30 >» 34140] - E 
» D.) » Dit e 
: Ckene di / e. dentiere applicate 


dal dentista © 
TOSO 0D0ARDO 
via Paolo Sarpi Udine, 


Quarti davanti-Kg. L. 4; 440, 1.20, 1,30, 
Quarti di'dietro ‘L,‘1.40, 1.50, 1.60, 1.70 


DENTI 


i 


SOCIETA” 


__— ——_____—É@@€—t@mòumr11 





REALE 
di assicurazione mufua ‘a quota fissa 


CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 


Sede Socialo în Torino, Via Orfane N. 6° 
Palazzo proprio Ca 








La Società assicura le proprietà mo-. 


| biliari ed immobiliari. 


Accorda facilitazioni ai Corpi Am- 
ministrati. 

Per la sua natura ‘di associazione 
mutua essa si mantiene. estranea alla 
speculazione. Li a 

I beneficî sono rise 
rati come risparmi. ; 

La quota annua di assicurazione es=: 
sendo fissa, nessun ulteriore Contributo 
si può richiedere agli assicurati. e deve 
esser pagata entro gennaio, 

lì risarcimento dei danni liquidati 
è pagato integralmente e subito, S 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
lire quattro milioni e mezzo circa. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera i sei milioni. Ta 





rvati agli assicu- 





A partire dal 1.0 Gennaio 1890, Ja tassa. 
Governativa, per deliberazione 29 Dicem- 
bre 1887 del Consiglio Generale, è pas= 
sata a carico della Società, con esonero 
degli assicurati. Di 





Valori assicurati al 3 o 
Dicembre 1890 con Polizze n . 
L. 3,199,960,623 — 


N. 152,599 ....... 

Quote ad esigere per il i 
1891 » 3,676,948 75 
Proven 





gati 399,155 — 
Fondo di riserva . . .. 6,034,627 95 

Nel decennio 1881-90 si è in media ri-. 
partito ai Soci in risparmi annuali 711,90 
per 0/0 delte quote pagate. 


. 


» 


in Udine Piazza del Duomo N. 1. —. 
L'agente Scala Vittorio. 











A Tiso interessante 


PER GLI SPOSI © 
In via Portanuova N. 9 ditta Gero» 
lamo Zacum trovasi grande assortimento 





mobili tanto in legno che in, ferro ed 


ogni. genere e stile Camere da letto da 
pranzo salotti studi ecc. ; 
Mobili comuni come lettiere, laterai 
comò, armadi ecc. più materassi în lana 
in crine, a prezzi da non temersi cone 
correnza, Sempre pronte bellissime ca- 
mere da letto da L. 180 sino a 1500, 
lavoro garantito per solidità ed esattezza; 
non che si assume qualunque com» 
missione in genere di tappezzerie. 
Avvi pure un piano forte da vendere. 


D'affittarsi 


vasto locale ad uso opificio con forza! 
motrice idraulica în via Gemona casa: 
Folini. si 

Per trallative rivolgersi al sig. Luigi: 


Grossi orologiaio in via Mercaltovecchio. 























Yolete vincere le tristi conseguenze 


dell* Infinenza ? : 
Rimettervi subito dai tanti disturbi che: 
lascia rinvigorire prestamente le vostre forze! 


! ed eccitare l'appetito? Prendete 1° Rlisiri 


Mialato di Ferro con China e: 
Rabarbaro del Chimico Farmacisti 
A. Maddalozzo di Meduno. 

Deposito per Udine: Farmacia Filippuzzi> 
Girolami ed Alessi; per Latisana: Farmacia 
Tavani. 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 


a chi vuol impiegar bene il denaro. 


Cederebbesi per motivi di salute e 
sercizio bene avviato di Pasticceria con 
vendita di Confetture e Liquori in po- 
sizione centralissima di Venezia. Per 
trattative indirizzare lettere ferme în 
posta alle iniziali A. 83. Venezia: 


CANELOTTO ANTONIO 
Oste in Udine 


insegna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris n. 9 

Avvisa ì Cittadini e Provinciali che tiene iu 
vendita vini sceltissimi delle provenîenze se- 
guenti: Ù 
Bianco Ronchi di Buttrio . . . . IL. 0,70 
Nero di Centa d’Albana . .., r £ 00° 
Idem ct » 0.60 

Vino in bottiglia per ammalati e convalescenti 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 

































4 3 . 
Da vendersi 
a buone coridizioni Sl 
“Un Brougham: » Pal 
.Un Vis a vis (Vittoria) .» > 
Rivolgersi all’ Amminist, del Gior 






















































































l'Ufficio prinolpato di Pubblicità A, MAS , MILANO Via San 
NOVA, Piazza, Fontana Moroso — PARIGI, Mao da Maubougs —=_LONI 
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Sai 





FRANCESCO MINIS 


"i ETRE 
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ICovcnu n Base VrertaLe | 
i ‘ dolla: Premiata, Febbre ca 


F, MAZZURANA - VERONA 








SI SPECIALITA PER VITI, PRATI, FRUMENTO E GRANOTURCO 
MO MIGLIORI SENZA ECCEZIONE DEI CONCIMI MINERALI: 


























a ca 
1 it nostro Gioraala prasso 
——— ———————— ===" 
7 5 
x “e dp, 1 
GAF= 0 Confetti COSTANZI “gi 

Al convenirsi coll inventore per tutte lo malsttia dell'apparecchio ‘urinario m 

e'per goccette militari (Bleunorree/. 
di esse sieno, a ciò a dati corti è sonz’uso di nessun ardegno macygnico-d simile. | 

mila attestati consimili che possieda |’ invontore, attestati visibili a chiunque, 


cas * dall’estera si rioevor 
LE INSERZIONI ROMA, Vis di Pietra 31 — NAPOLI, Palazzo Munlolpato — GE 
Edmund: Prino' 10° Aldersesto Street ; 
IRACOLOSA INJEZIONE 
Teen 
garantiti anche con pagamento a cura compiuta morcò deposito da |-. 
ambo i sassi e speciatmento pei stringimenti uretrali di qualsiasi dats, are» 
nelle, bruciori, incontinenza d'urina, fiusii bisucki delle donne ( Leucorie ) 
Le gonorroo e le ulceri recenti in geuorè si guarizgona, in 20 5 giorni 
8 ed ia 200 30 giorui tutta la malattie gs praccennate per quantp, croniche 
3 @: increduli sono pregati di laggere atientamonto i seguonti N. 6 da. 
E cumenti cha fauno parte dell'intorassanto e mondiale coliaziona di nitri 2 
tti i giorni, mano Ì fasuvi, metà a Parigi, Ruo Liuis to:Grabd, 30, prò: 
VOpara, a metà iu Napol!, Via Margellia», 6. i 


















Composizione a titolo garantito 
RISULTATI SPLENDIDI E SICURI 





pgridre fid'è 
" “di ghe to piro. e n 
nere ‘al caval /Ta 2a ed'il'for. 














Restringimehto di 22 anni Lu Scgto: dronieo di 25 ambi; ì 

- Iuwo reatriogimento era arvivato al non plus Ho svuto la soddisfazione di veder guariti + ing do ragio 

uttra ed ero già sicuio d'una catastrofe, Ina | porf tamente e ben-aontanti di avèr ioorso fino alla Facchiaja di piùi 
pedisce |' irrigidirsi’ dei 


"PREZZI MODICISSIMI 


POLVERE INSETTICI 


l0 noite sestole deì guoi Coutetti mi, hunno | ai voatri Confetti diversi amici fra i quali anche Ter Seta 7 
guarito il male che mi affiggeva du 22 lua= | quei talo mi. liavaldi che avere uno se lò fino vo specialmente 8 ribforza) i cavil'li 
ghisaimi auni, dal 1664 © por quanti rimeli nbb a potu'o u- dupo ‘È alli atidhe, n” af fisra of 


«zioni resiniatiche i débfort, articolati 





A 














Bi preziosa virtù dei Confetti Costanzi. Intanto 

sento il dovers vendere di pubblica conoscenza = reo 
guarigione, tnterezsanio ali’ uopo la Scoli guariti în 48 0781. 
t'iéciochè ogui sofferente auppla e co. Som-ninistrato la vostro preziose spacialità 
cha vi è u» beratoro, per simile mu- | a duo mlisidui sffstti di Blsnorragia già ri 
‘0 shi si ostmasso a non credere,, scriva | b.ita a va i rimetii, dopo 48 ore sì sona per- 
dis direttamente ad io lo tirò pago. | fottamente guariti con grande giuporo, — Ua 
in Pisà, tia Cariola, n. 16. bravo davvero al nostro professor Costaozi che 
Pisa, 1 luglio 89, fra tauti apecialisti, è stato l’unico fin oggi 





Ciò ‘ls agprimo con gioia, giscchè all'età | euro non era mu riusoito a liberarsene, 
dd 6 anzi mi veggo liberato da ua mule in- Lecca li b ateilo 1889, Dori 9 ; art Artico 
vaterato che nou si è potuto rbellare alla ‘Lisoos. 1101 RENO Er... Sia : d dai Jombrichi di autica data, la , deboledza' lei” Petit, 
Airotdì Luigi, dvogliora, via Cavour, 18. por preservare dai Jombrie! i * imbe, ’adtavileamenii 
ati 6 la (gia sénipre 


ED ALTI INSETTI 


= PRATI ED IL FRUMENTO 


tiofe LEBITIo 



















GR Bate a 


GEVTICO 


PERA I Sale pre 
















































vc Mari tule "> presso il Genio Militare | ghe hi ssputg così bene studiare ‘un rimedio: na RIA i ceci 
Pit i | effica? esima contio unu malattia importante e ire 9alquintale franco di porto a tutte le Stazioni 0 
Stringimento di 20 anni |... Fiera Con distioti ogsequi È > Sala POT : | hi DI Lul . 9 disci: 
Î ,Ssoto i dovere ad il piscere di dirle che Prata (ivellino), 6 dicprabre 1887. deli’ Alta Italia. FRANCESCO MINISI impor 

esito” doi suoi Confetti fn svddisfucentissimo d sli 2; 2 +, | all daro 
3! pel mio RESTRINGIMENTO è noa ho parole Pasquale Span, farmeclata. ug CUDINE TO INS, 
È icsbdtis per esprimerle tutta la mia conten» Malatiio veri 7 Liquore Stomafico 3 

MAIS". 


FERRO CHINA 
.I: Ferro China Miuisini è -un:liquore 
aggradevels dl palato ‘elogi pudi.so 
uoverare !fra i ‘imigliori: iricostitieati dè 


tezza per aver ricuparata la saluta perduta da Ò = " ROBA 
20 'e%più enni, Sarà quindi mio dovere fur co. È da tre anni che sto ordinando ai miei 
doscéto alla corchix delle mio conoscenze, il | © ivatii vosini Confetti ad icieaione, e, ad oder 

toro dell dugi sconze, il | del voro, debbovdichiararvi che tsnto nei RE- 
potero delle sue prodigioso e semplici S}®- | STRINGIMENTI, quanto nei SCOLI, anche di 
lunghissima duts, mi haono dato sp'endidi ri- 





Rivolgersi per informa 
: ni I; asp i 


F. MAZZURANA - TRENTO 

















fallo (Norsrà) 28 rigosto 88. 
a 88. raratto, | sultamenti. Se non vi‘ho ‘seritt> prima è atsto 
ore, pretore di Varallo. | perchè impossibilitato a decl.nara i nomi der Doretivi del sàbgdo, —Si'pud ‘prendere 





6ltz, 





cir 
Res'ringim nto 6 catarro di 5 ‘anni miei clienti; au o.izzsto però dal mio ultimo 
imento e calal elienta il signor Antovio Martini, vice can- 
Pirata din PCOS, Cggg | sit di ata e, 5 ced 
vegetali e .coll'impiego de 22 giorni mi troso | E unigione. crset qinerazia della pu PrO 
peri.ttumiénte liberato «a no restringimento Sorgono, PeR ITANE CON CATARRO 
6 strini A N A 
uretrale con catarro che da 5 anoi mi perse- | vESCICALE, FORTI BRUCIORI URETRALI 


taato'puro come: fnéscolato 3L:8 
Pat? i 





































ui Desenzano dott Deodato - sindaco di Castiglio: 6 Dott. Salsatore Giordano, medico=chirargo. 


+ ghitava, Vi. porgo, pertanto, ni attestuto di | E INAPPETANZA, avendo i 

ghit nto, Di ‘ x INZA, preso solo tre sca- 

Te OI. por i vos:ri Confetti che | to1g dei vostri conf tti è guarito. completamente, ; si di : ‘ 

dont ano Br eo (extto) 7 n 2086, | | Racstoaseda iosanca), 2 aosta 1600 Sempre avanti! Sempre avanti? © 
i già: È LI D N og si ata ae i 





È Quest die preziosi ihedicinali sono stati autorizzati alla. voudita, 6 sic 
‘‘come’igalterabili, si ‘trovano, colla prescritta frrmula in apposita etichetta, ! 
in tutte fe tmgliori: farmacie dell’ Un verso. 
' ‘Prezzo dell’ lojezione L. 3; con siriaga. ind'sfeisabile a becco corto, 
igienica ed economica L. 3.50, Prezzo dsi confetti, per chi non ama l’ uso 
Mi iti) Iojezione, scatola da 50, L.:3,80, Tutto con dettagliatissima istruzione. 
- In Udine presso il farmacista AUGUSTO BOSERO .alla. Fenice Risorta. 


È questo il motto che dobbiamo adcttare volaltri-italizioi : Sempre 
avanti! Per quanto le mié forze ma jo conséotono; jo ‘ei 
- spiratmi: a questo 'motfo ; ‘© non risparmio perciò viaggi ‘e icorri: | 

spondenze con le primafie fabbriche per ténernii sl Corrente:dì tutto 
quello che si fa altrove, e clfrire: alla mia ‘nuimeros@ clientela’ il me. 
glio che 1 industria moderna se'produrte; toast dora 
Ecco quì e macchine Trionfo e ansuperabile: macohi 
da lune & petrolio; che sì possono' applicare ‘a qualunque. fum 
sia da appoggiare sul tavolo, conìe. da appendere ‘ni: Jampaflari 
accendono senza muovere il tubo, e se ne. pttiehe Juce ..farte, chi 
rissima; da rivaleggiare con quella del gas. Ma “quello che più 
porta, fa fiamella si sprigiona senza produr‘nè fumo dè odare,:e:. 
consumo del petro'io,-@ quiodi la «p:s8, è minima. grill; 
— Saranno-lo solite irombunate! — esclamerà qualcheduno, 
scoltato dalle promésse mirabolano delle quarte.pagine.. > vl 
i Nossignori! La durata delle nuove mecchina io la gangati 
sco: a ‘mio carico 'n’impegno di provvedere per gli incovenienti 
noti maliziosi, : 1 capo hi 
Una sala chiarametta illuminata da.1’ allegria: provaje,.; esteta sceri 
le macchine nuové sulle lumiare vecchie, e.ne proveretwigli afleti 
Provate, |rovato l'e fate acquisto di:qualche giuocattoto, che.ne ho 
di tutte le sorta; védrete allora, se. l'allegria tion verrà ad, allo: 
visre il vostro spirito. Ci:vuo'e luca in casa ; ci vublesii buop u 
more: ed io per ‘poco idispenso 0 luna cosa e laltri i 
venga a provvedersane nel mio neggzio. —‘ 


DOMENICO BERTAGCINI 


Via Mercatovstchio N: 4. 





















client 















LIQUORE STOMATIGO RICOSTITORNTE 


” gt 
te? Milano IFIELICE BISLERE Milano 
Egregio Signor Bisieri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1801. 


Avendo somministrato in parecchie 0c- 
casioni ri miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicuraria d’aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti 
Con tutto il rispetto suo devotissimo 


A. dott. De-Giovanni 
Prof. di Patologia all'Università di Padova, 


Bevasi preferibilmente prima dei pasti e 


nell'ora del Wermouth. 
pra 


















Voléte la Salu 




































Si guardino anche i disegni che qui faggio.riprodurre : è il nbn 
plus ultra del’ eleganza e dei buon mercato, - ° 





Vendesi dai principali farmacisti, droghieri + 
liguorizti. 






SON PIO 


CANDIDO, 









